
CRONACA
Regione Al via la 3^ edizione del Gran Tour Cultura
Dal 24 ottobre al 14 dicembre si svolgerà la 3^ edizione del Grand Tour Cultura 
organizzato dalla Regione Marche e dal Mab Marche (coordinamento marchi-
giano tra Musei, Archivi e Biblioteche promosso da Icom, Anai e Aib). L’iniziati-
va quest’anno ha per tema: «Musei - Archivi - Biblioteche: crocevia di culture».

Giovanni Sbergamo

Continuano a Cingoli le iniziative 
per celebrare la ricorrenza del 250° 
anniversario dell’elevazione della 
chiesa di S. Esuperanzio ad Insigne 
Collegiata, avvenuta il 13 aprile 1764 
con la bolla di papa Clemente XIII. Il 
prossimo appuntamento culturale è 
previsto per domenica 26 ottobre, su 
impulso dell’associazione Organi-
stica Vallesina e in collaborazione 
con l’omonimo sodalizio patronale 
e la corale Polifonica Cingolana. Con 
inizio alle ore 16.30 e ad ingresso 
libero, nella chiesa dove si conser-
vano le reliquie del protettore della 
città, verranno presentati e pubbli-
cati gli atti del convegno di studi «La 
famiglia Cioccolani di Cingoli e l’arte 
organaria marchigiana dell’Ottocen-
to», svoltosi nel luglio dello scorso 
anno. A seguire il concerto, con 
inediti musicali provenienti dagli 
archivi cingolani in prima esecuzio-
ne moderna, «Maestri di Cappella e 
Musicisti illustri a Cingoli». L’ese-
cuzione sarà affi data alla Corale 
Polifonica diretta da Ilde Maggiore: 
all’organo del Callido Fabiola Fron-
talini (direttore artistico dell’associa-
zione organistica Vallesina), Serena 
Cavalletti al violino, Roberto Ripesi 
(basso), Andrea Gamberini (tenore) 
e Giuseppe Lamicela (baritono). La 
manifestazione si inserisce nell’am-
bito della rassegna organistica 
«Suoni dal Passato», giunta alla 
ventesima edizione e nata grazie 
alla passione per la musica, con 
l’intento di diffondere la cultura 
musicale, valorizzando il patrimonio 
strumentale presente sul territorio. 
Propulsori furono Fiorino Frontalini 
e l’allora Sindaco di Staffolo, Pierino 
Ombrosi, che vollero ridare voce al 
Callido presente nella Collegiata di 
San Francesco di Staffolo, in silenzio 
forzato per quasi un decennio dal 
suo restauro. Prese il via così una 
lunga serie di eventi musicali che 
si allargarono nel territorio della 
Vallesina, fi no a raggiungere alcuni 
paesi della provincia di Macerata, 

tra i quali Cingoli con la Collegiata 
ed il santuario di Santa Sperandia. 
«L’associazione – spiega Fabiola 
Frontalini – ha rivolto nel tempo il 
suo impegno alla valorizzazione 
degli strumenti presenti sul territorio 
e a tutte le attività ad essi collegate. 
Si è dato risalto ai luoghi che ci 
hanno ospitato, come chiese, abazie, 
santuari, e lustro a compositori ed 
esecutori locali, antichi e moderni». 
Un ricco percorso scandito anche 
da convegni, seminari, concorsi e 
vacanze studio, che hanno visto la 
presenza di organisti provenienti 
da molte parti d’Italia e non solo. 
«L’organo – conclude il direttore ar-
tistico –, strumento sempre originale 
e non di serie, ha sfi dato i secoli e 
le mode rimanendo in piedi, così 
come la nostra ambizione di creare 
appuntamenti di valore, radicati nel-
la certezza che i suoni dal passato 
possano sempre toccare l’anima in 
ogni tempo».

È la donna appignanese con 
la brocca in testa il simbolo di 
Leguminaria 2014. L’ha svelata, ad 
Appignano, nella sua incandescen-
za, il Forno Fibra governato dai 
Maestri del Fuoco (nella foto), la 
scorsa domenica, al culmine della 
IV mostra-mercato dedicata alla 
ceramica. Interpretata magistral-
mente nella spettacolare creazione 
in terra semi-refrattaria dell’Atelier 
della Terra, la vergara aveva un 
ruolo di primissimo piano nella 
comunità rurale: andava alla fonte 
a raccogliere l’acqua, cucinava i 
legumi nelle “pigne” di terracotta 
e rifocillava i contadini impegnati 
a lavorare nei campi. Tra terra e 
fuoco, agricoltura di qualità dei con-
tadini custodi dell’Associazione «I 
Legumi di Appignano» e artigianato 
artistico dei Maestri Vasai Appi-
gnanesi, Leguminaria racconta e fa 
rivivere le tradizioni. Osterie stra-
colme e migliaia di visitatori nella 
tre giorni della rassegna, che non 
delude le aspettative e si conferma 
tra le più apprezzate dell’autunno 
marchigiano. Merito di un intero 
paese che crede nelle proprie radici 

come valori da conservare per un 
futuro da costruire e da esportare a 
modello di sviluppo sostenibile. Ap-
pignano crede in questo e guarda 
al futuro con uno studio specifi co, 
per approfondire le caratteristiche 
e le proprietà salutistiche dei suoi 
legumi. La proposta è scaturita pro-
prio durante il convegno «Le vie del 
cibo». Si prospetta, così, una nuova 
collaborazione con l’Università di 
Camerino, rappresentata nell’occa-
sione da Gianni Sagratini, ricerca-
tore in Chimica degli alimenti. Lo 
studio permetterà di sviluppare il 

prezioso lavoro portato avanti in 
questi anni per il recupero e il man-
tenimento in purezza di cece Quer-
cia, fagiolo Solfì «Occhio di luna» e 
roveja rosso mattone. Un ulteriore 
progetto al vaglio del Comune è 
quello di portare gli stessi legumi 
nelle mense scolastiche, integrando 
programmi di educazione alimen-
tare e le visite guidate “sul campo”, 
sulla linea delle attività intraprese 
con la Scuola di Ceramica M.A.V. 
per mantenere viva l’arte della 
lavorazione della terracotta. 
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Appignano

Leguminaria tra terra e fuoco
La vergara eletta a simbolo della manifestazione 

Proseguono gli eventi per l’anniversario di Sant’Esuperanzio

Un concerto per la Collegiata

Cingoli

A PROPOSITO

«Cuori in festa», la religione a scuola
È stato presentato a Recanati, lo scorso 10 ottobre, 
il volume edito dalla Eli Editrice «Cuori in festa», 
scritto dalla recanatese Rosita Roncaglia, da Laura 
Porfi ri e da Diego Mecenero. I contenuti del libro, 
che intende proporsi a livello nazionale come stru-
mento per l’insegnamento della Religione cattolica 
nella Scuola dell’Infanzia, sono stati l’occasione 
di una tavola rotonda attorno a una tematica inte-
ressante quanto delicata: «L’educazione religiosa 
dei più piccoli in ambito scolastico». L’assessore 
alla cultura Rita Soccio, anch’essa insegnante e 
scrittrice di libri didattici, ha ribadito come il vo-
lume presentato sia signifi cativo, in quanto nato 
dal lavoro di un’équipe e scaturito nell’ambiente 
scolastico. Don Lamberto Pigini, presidente della 

Eli Editrice, ha altresì ringraziato gli autori, ricor-
dando come non sia facile comunicare effi cace-
mente ai bambini: «La Eli, nata quarant’anni fa, 
oggi esporta libri in 40 Paesi diversi del mondo 
- ha affermato - e questo è motivo di grande sod-
disfazione». Un video, introdotto dalla Roncaglia 
ha poi sottolineato la differenza tra catechismo 
e “senso religioso”, sottolineando come, in un’e-
poca di “passioni tristi”, sia necessario coltivare 
una dimensione interiore e spirituale, facendo 
le cose “insieme” e “col cuore”. «Cuori in festa» 
non è solo un libro per i docenti, ma anche per 
le mamme e i papà che possono tenerlo sul co-
modino della camera per leggere ai loro fi gli una 
storia o una fi lastrocca contenute al suo interno.


